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Ordinania n. 5/RtJ'del / giugno 2017

Il Presidente della Regione

Reitera ex art. l9'l comma I del Decreto l-,egislatiuo ) apile 2006 n. I 52 con il Ministro dellAmbienn e della Tutela

del Territorio e del mare. Ncorso femporaneo a specìali forrne di gestione dei rifuti nel nn'itorio della Regtone Siciliana

nelle more del ientro in ordinario de/la gestione del dclo integrato dei rifuti. Reitera pa@ale ordinania del Presidente

dellaRegione Siciliana n.28/Nf del I dicembre 2016 e n.29/Nf de/21 dinmbre 2016.

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Visto il D.Lgs. 3l mano 1998 n. II2 ed in paricolare I'articolo I07 'funryoni mantenute dallo Stato" e

108 'fun{oni conferite a//e Regioni e agli enti /oca/i" del rubricato 'Confeimento di fm{oni e conpiÍi

amministratiyi dello Stato alle Regioni e agli enti /oca/i, in attua{one del capo I della lege 1 5 marTo | 997 n.

59";

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006 n" I52 'Noryne ìn materia ambientale" e successive modifiche ed

integtazioni, ed in pardcolare la parte prima contenente i pnncipi inderogabili in materia di

norme ambientali, e la parte qvalta concernente la gestione dei rifiuti e la boniFrca dei siti

inquinati;

Vista la Legge Regionale B aprile 2010 n.9 e ss.mm.i. "Gestione integrata dei nfuti e bonifca dei iti
inquinati";

Visto il D.Lgs. 13 gennaio 2003 n.36 'Attua{one della direttiua 1999/31/CE, relatiae a//e discaiche di

nf uli" e ss.mm.ii.;

Visto il Decreto legislativo 1B aprile 2016,n.50 'Attua'ione delle direttiue 20'14/2)/LIE,20l4/21/UE e

20/4/25/UE sall'agiudica'{one dei contratti di concesione, silgli appaltipubblici e sulle procedare d'appaho

degli enti erogatoi nei settoi de//'acqua, de//'energia, dei trasorti e dei serui{ postali, nonché per il iordino della

disciplina uigenÍe in mateia di contrattipubblid relatiui a lauoi, servi{ eforniture";

Vista la legge n. t24/20I5 recante 'Deleghe al Coaento in mateia di ioryaruig l/e amministra{oni

pubbliche";
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Visto il decreto ministeriale 27 settembre 201,0 "citei di ammissibilità dei ifuri in discanca abroga"{one

D.M. ) agorto 2005";

Visto il D.Lgs" 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. recante 'Il.Jorme ia mateia ambientale" ed in particolare,

I'articolo 177 (Campo dt apphcazione e frnalità), comma 4, secondo il quale: "i iJìuti nno gestiti

senia peicolo per /a sa/ute de//'uoml e sen<a usare procedimenti o metodi che potrebbero atrecare pregtudilo

all'ambiente e, in partico/are a) senia determinare ischi per /'acqua, /'aia, i/ stto/0, nonché per la fauna e /a

flora; b) sen<a cailsar€ inconuenienÍi da ntmon o odoi; 4 no<o dannegtare ilpaesagio e i siti di paxicolare

interesse, tutelati in base a//a normatiaa rigente"; I'articolo 178 @rincipi) secondo cwil "/a geslione dei

nJìuti è ffittuata conforneme nte ai principi di precauTlone, di preuen{one, di sostenibilità, di propo@onalità, di

re:ponsabiliT7a{one e di coopera{one di tuttì i sogetti coinaolti nel/a produ{one, ne//a distribu{one,

ne/l'ati/i770 e nel consumo di beni da cwi oiginaro i ifati, nonché del pintipio chi inquina paga. A Íale.fìne, la

gestione dei rifuri è ffittuata secondo criten di eficacia, fficien1a, economicità, tratparenia,fattibilità tecnica ed

ennomica, nonrhé nel ntpetto de//e nonne uigenli in maleia di parÍenpa{one e di arcffsr a/k informa{oni

ambienlali"; I'articolo 182 (Smaltimento dei rifiuti), il quale, al comma 3, enuncia che: "/o

smaltimento dei ifuti è atÍaato con i/ icorso ad una rete integrata ed adeguata di impìaruti di sma/timento,

attrauerso le mtglion tecfliche dtryonibili e t€nutr conto del rapporto tra i costi e benefci complessiui, alfne di, a)

realiiTare /'autosfficienia nello smaltimento dei rifuti urbani non pericolori in ambiti territzriali ottimali; b)

permetîere lo smaltimento dei rifuri in uno degli impianti appropnati più uinni ai luogbi di produ"{one o

raccolta, alfne di idarre ì moyimeruti dei rifuti stessi, fenendo conto del contesto geografm o della necessità di

inpianti :pedaliiiati per determinati tipi di rifuti; I utiliiiare i metodi e /e tecnologie più idonei a garantire un

alto grado di prote{one dell'anbiente e della salate pubblica";

Visto il Titolo III bh Autonzzazione Integrata Ambientale del decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.

I52, con particolare riferirnento ai seguenti. articoli: 29 bis (Individuazione e utilizzo delle

migliori tecniche disponibiJi), 29 sexies (Autonzzazione Integtata Ambientale) e 29 nonies

(l\{odifica degli impiantt o variazíone del gestore);

Visto il comma 1 dell'art. 191 delD.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006,l1quale prevede che "(...) qualora si

ueriJìchino situa{oni di ecce{onale ed urgtnte necessità ouuero di graue e concreto peicolo per la tutela de/la

salute pubblica e dell'ambiente, e flzn si poxa altimenti prouuedere, il Presidente della Ciunta regionale o il
Presidente della prouinda zuaerl il Sindaco p0st0tî0 emettere, nell'ambito delle

ritpettiue competenry, ordinanry contingibili ed urgenti per consentire i/ icorso temporaneo a forme, anche

spedali, di gestione dei riJìuti, anche in deroga a/le diryosiryoni uigenti, garantendo un eleaato /iue//o di tutela

de/la salnte e de//'ambiente";

Visto il comma 2 delJ'zrt. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 I quale dispone che "(...) il Presidente

della Giwnta regionale promttoue ed adotta le ini{atiue necessarie per garantire /a raccoba dffiren{ata, il
iutiliTTo, ìl rinclagio e lo smaltimento dei ifutà In caso di inaÍile decorso del termine e di acc t nalÍt ut tà,
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il Ministro dellambiente e della tutela del nrritoio e del mare dffida il Presidente della Ciunta regionale a

prouuedere entro trn czngrul terminc e. in caso di prutra{one del/ine@a, può adottare in uia sostitutiaa twtte le

iniryatiue necessaie ai prede lti f ni ";

Visto il comma 4 dell'art. 191 del D.Lgs. n. 1,52 del 3 apde 2006 n quale dispone che le otdinanz" ffi
contingibiJi ed urgenti "(...) di cui al comma I possono essere reiterate per an peiodo non supenore a l8 W
mesi per ogni ryeciale forma di gestîone dei iJiuti. pualora inrrano comprouate neressità, il Presidente della *W*"

regione d'intesa con il Mircistro dell'ambiente e della tutela del territzir e. del mare può adottare, dettando

Sedfche prescriiioni, le ordinanry di cui al comma I anche oltre i predetti termini";

Vista la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 5/Rif del 7 giugno 2016 emanata d'intesa

con il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare i cui termini dr validrta

scadono il30 novembre 20t6:

Vista la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 1/fuf del 14 gennaio 201,6 che reitera la

ordinanza n. 20/Rrf del 14 lugl.io 2015;

Vista la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 26/fuf del

d'intesa con il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio

validità scadono 1130 maggio 201.7;

I dicembre 201,6 emanata

del Mare i cui termini di

Vista la ordinatza del Presidente della Regione Siciliana n.4/Nf del 1 giugno 2017 con la quale si e

proweduto a reiterare parzrzlmente gli effetti della precedente Ordinanza n. 26/Rif del 1

dicembre 2076 previa intesa ex art. 191 del D.Lgs. n. 152/2006 del Ministro dell'Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare;

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 10/fuf del 20 luglio 2016 'Rjcorso

tempzranel ad una specialeforma digestìone dei ifuti nelteritorio dellaRegione Siriliana nelle more del ientro

in ordinaio della gestiorue del ciclo integrato dei ifuti. Piano di autori1ia{orce impianto di biostabiliiqaTfone"

che costituisce parte integtante e sostanziale del presente prowedimento,'

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 11/Rrf del 22 luglio 2016 '?iano di

autoriiTa{one straordìnario in emergenia della campagna di an impianto mobile per la titouagliatura dei ifufi

urbani indffiren{ati (codice CER 20U0f ) e successiua stabili"47a{one della fraryone organìca. Ncorso

templranel ad una Seriale di gestione dei rifuti nel teritoio della Regione Siciliana nelle ore del ientro in

ordinario della geslione del nclo integrato dei ifuti" che costituisce patte in nte e sostanziale del

presefl te prowedimento;
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Vista la Ordinanzz del Ptesidente della Regione Siciliana n. 13/fuf del 27 luglio 2016 "Piano di

autoiTiaTfone straordinaio in emergenTa della canpagna di un impianto nobile per la tntouagliatura dei nJìuti

urbani indtferenlati (codice CER 200J01) e sutt'essiua stabili'4ia{one della fra{one organica. Ncorso

temporaneo acl una :pedaleJòma di gestione dei nJìuti nel terntoio clella Regione Siciliana nelle more del nentro ffi
in ordinaio dellagestione clel ciclo integrato dei ifuti. Integra{one ordinania n. ll/NJ'del 22 luglio 2016" W
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente prowedimento,'

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 15/fuf del 29 luglio 2016 'kicorso

temporaneo ad una tpedaleforma di gestione dei ifuîi nel terntono della Regiorue Siciliana nelle more del rientro

in ordinano della gestione del ciclo integrato dei rifuti. Piano di auton71a11one impianto mobile di

Íitouagliatura dei rifuti urbani indffiren{ati e successiaa biostabili4iaryone della Jia{one organica. Keitera

con integra{oni della ordinania n. 8/Nf del 15 laglio 20'16" che costituisce pafie integrante e

sostanziale del presente ptol'vedimento,'

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 17/fuf del 2 agosto 201,6 '?iano di

autoiiia{one slraordinaio in emergenTa della campagna di un impianto nobile per la tilouagliaktra dei nfuÍi

urbani indffiren{ati Qodice CER 20030/) e successiua bio$abilì7ia{one della fra{one organica pretso

/Ak1 di matura{one dell'impianto TMB della piattaforrna di Bellolampo. Ncorso temporaneo ad una tpedale

-fo*o di gestione dei iJìuti nel teritoio della Regione Sinliana nelle more del ientro in ordinaio de/la gestione

del ciclo integralo dei rifuti" che costituisce parte integrante e sostanziale del presente

prowedimento,'

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 1B/Rif del 4 agosto 2016 "Piano

straordinaio di aumerzto de / poten{a/e del trattamenîo meccanico del tito aagliatore autoi4iato in foqa della

ordinania n. 10/Nf del 20 /uglio 2016. Ncorso temporaneo ad una Secìalefoma digestione dei rifuti nel

teritorio della Regione Siciliana nel/e more del ientro in ordinario de/la gestione del ciclo integrafo dei ifati"
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente prol'vedimento,'

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Sicilrana n. 19/fuf del 11 agosto 2016 "Pian r[1N/\ il"
autoriTia{one straordìnaio in emergenia di reali3ia{one ed esercì{o di un inpianto prouuisoio /t V
lratÍamento meccanico bio/ogico, come assetto impiautistico intennedio nelle more di realì7iaryone ed evrd{o de/ |I
preuisto impianto defnitiuo di TMB, con sta{one femporanea di trarferenia. Ncorso temporaneo ad un $ecìale
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_fo*n di gestione dei rifuti nel territoio della Regione Siùliana nelle more del ientro in ordinaio della gestione

del ciclo integrato dei iJìuti" che cosdruisce parte integrante e sostanziale del presente

provwedimento,'

vis'la 
:,:;x:::,;:,":::-:;,"*";:;:;:;";,",:,;::'*l'),"",";":;,;::-':';: ffi
urbani indtfiàren{ati (codice CER 20U0f ) e successiua biostabi/i4ia'{one della Jialone organica presso

l'impianto TMB della piattaJòrma di Bellolampo. Integra{one Ordinania del Presidente della Regtone Siciliana

tx. | 7 /RiJ- del I Agoslo 2016" che costituisce parte integrante e sostanziale del presente

ptowedimento,'

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 2I/Nf del 31 agosto 2016 "Piano

straordinaio di aumento del ponnTale del trattamento rli biostabiliiia{one dei rifuti urbani indffiren{ati già

aatoiryiato inJòqa della ordinan4a n. 10/Nf del 20 /aglio 2016. Ncorso temporaaeo ad una Secìakfoma

di gestione dei ifuti nel nnitorio della Regione Siúliaaa nelle more del rientro in ordinaio della gestione del

cic/o integrato dei if uti" che costiruisce parte integrante e sostanziale del ptesente provwedimento,'

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 22/Nf del 30 settembre 20t6 'Kicorso

temporaneo ad una specialeforrna digestione dei nJìati nelterntorio dellaRegione Sic.iliana nelle more delientro

in ordinaio de/la gestione del nclo integrato dei ifuti. Reitera art. 10 della Ordinania n. 5/Nf del 7 giugno

2016 e ordiruaria n. la/Nf del 28 luglìo 2016" che costituisce parte integtante e sostanziale del

presente prowedimento,'

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 23/Nf del 17 ottobre 2016 "Ncorso

lemporaneo ad una tpecialeforna cÌigeÍione dei ifuti nel Íerrilono de//a Regtone Siriliana nelle more delientro

in ordinaio della gestione del ciclo integrato dei nfuti. Autoiiia{one alla gestione in deroga della discarica sita

in conlrada Coiio Vuktro del Comune di Enna (EN)" che costiruisce parte integrante e sostanziale

del presente provwedimento,'

Vista la Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 24/Nf del 17 ottobre 2016 "Piano di

autoriiTa{one straordinaio in emergenTa della campagna di un impianto nobile per la Íitouagliantra dei iJìuri

urbani indffiren{ati (codice CER 200J0/ ). kcorso temporaneo ad una geciale foma di gestione dei ifuti nel
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territoio della Regione Siciliana nelle more del ientro in orclinario de/la gestione t/e/ dc/o inÍegrato clei ifiati,,
che costituisce Parte integtante e sostanziale del presente prol'ved.imento,.

Vista la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n.25/Nf del B novembre 2016 ,,piano di
autoiGiaryone straordinano in emergenia della campagna di un impianto mobile per la tritara{one ctei ifuri ffi
ttrbani indffirenryafi (coctice CER 200)0/ ). Ncorso temporaneo ad una tpenaleforma di gestione clei iJìuti nel W
t€rrit7n7 del/a Regione Sitiliana nelle more clel ienÍro in orulinario cle/la gestione del dclo integrato tlei nfuti.
Integra{one ordinania del Presîdente dellaRegione Sidliana n. /5/Nf del 29 luglio 20,.6,,che cosriruisce
parte mtegrante e sostanziale del presente pror,,vedimento;

vista ra ordinanza n. 2B/Nf del 1 dicembre 2016, nonché quelle in essa rìchiamate, em'flata"
Presidente della Regione Siciliana per il ricorso temporaneo ad una speciale formadi gestione
rifruti nel territofio della Regione Siciliana nelle more del rientro in ordinado della gestione
ciclo integrato dei rifiuti;

Vista Ia ordinanza n' 29 /Nf del2l dicembre 2016 emanata dalPresidenre della Regione Siciliana per il
ricorso temporaneo ad una speciale forma di gestione dei rifiuti nel territorio della R.giorr.
Sicilìana nelle more del rientro in ordinario della gestione del ciclo integrato dei rifruti;

Considerato che la reirera della ordinanzz fl. 2g/Nf/201,6
reitera della ordinarrz^ n.26/Rjf/2016 è essenziare per
rifiuti prodotti nel terrjtorio regionale siciliano;

Vista lanota prot' n' 23840 del26 maggio 2017 con la quale l'Assessore Regionale dell,Energia e dei
Servizi di Pubblica utilità, congiuntamente al Didgente Generale del Dipartimento Regionale
dell'Acqua e dei RiFruti, ha rìchiesto ad ARPA Sicilia e alle ASp provrnciali la emissione dei pareri
tecnico-sanrtan ex art' l9r del D.Lgs. n. 152/2006 al fine di poter reirerare gli effetti della
ordinanza n' 26/Nf e n. 2B/Rif del 1 dicembre 2016 emanate dal presrdenre della Regione
Siciliana:

Vista la nota prol n. 24069 deI29 maggio 2017 con la quale l'Assessore Regionale dell,Energia e dei
Servizi di Pubblica Utilità, congiuntamente al Dirigente Generale del Dipartrmento Regionale
dell'Acqua e dei Rifiuti, ha richiesto ad ARPA Siciiia e alle ASP Provinciali la emissione dei pareri
tecnico-sanitari ex att. 191 del D.Lgs. n. 152/2006 al Frne di poter reirerare gìi effetti della
ordinanza n. 29 /Nf 21 dicembre 2016 emz,nata dal Presidente della Resione Siciliana:

dal

dei

del

e n. 29/Nf/20i6 congiuntamenre con la
la ottimale gestione dello smaltimento dei
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Considerato che la straordinarietà del sistema regionale della gestione dei rifi.uti non riguarda

solamente il sistema di raccolta, ffasporto e spazz^mento dei rifiuti ma riguarda anche

l'impiantistica regionale ;

Considerato che diversi gestori di impianti connessi al ciclo integrato dei rifiuti, sia pubblici sia privati, ffi
sulla base della suddetta disposizione, hanno presentato nei termini ivi indicati richieste dr ffi
modifiche di A.I.A. e V.I.A. proponendo la reahzzazione di specifici impianti per il trattamento ,W

meccanico biologico dei rifiuti e la rcahzzazione di specifici impianti di compostaggio come

previsti dal piano regionale per la gestione dei rifìuti in Sicilia approvato con Decreto del

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territotio e del Mare n. GAB-DEC-2012-00001,25

del 11 luglio 2012;

Considerato che per la prattaforma pubblica sita nel Comune di Palermo risultano ultimati i lavod di
realtzzazione dell'impianto di trattamento meccanico biologico, comprensivo di Linee dedicate

allaproduzione di clmpzst di qualità, e lo stesso risulta essere stato consegnato alla RAP S.p.A.;

mentre per le piattaforme pubbliche da realizzarsi nei Comuni di Enna e Gela sono in corso le

ptocedure per la consegna dei lavon;

Considerato che il piano prevede I'ar.'vio di ultedod impianti per la gestione dei rifiuti;

Considerato che sul Piano Regionale per la gestione dei rifruti in Sicilia, approvato, ai sensi e per gli
effetti dell'art. 1, comma 2 dell'OPCM n. 3887/2010, con Decreto del Ministero dell'Ambiente

e della Tutela del Territorio e del Mare n. GAB-DEC-2012-0000125 del tl lwgho 2012

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 1.79 del 2 agosto 2012, è stato emesso il decreto n.

1.00/201.5 di approvazione VIA-VAS dell'Autorità Competente - Ministero dell'Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mate e Ministro dei Beni Culturali;

Considerato che il Piano Regionale per la gestione dei dfiuti in Sicilia è stato oggetto di adeguamento

alle prescrizioni rmposte congiuntamente dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del

Territorio e del mare e dal Ministero dei beni culturali ed ambientali, approvato con

deliberazione di Giunta Regionale n. 2 del 18 gennaio 2016 e anche arfint dell'ottemperanza alla

diffida della Presidenza del Consiglio dei Ministri del T Agosto 201,6;

Considetato che nelle more del\a reahzzazione degli impianti sopra indicati, dell'adeguamento alla

Disposizione Commissanale n. 857 /201,3 degli impianti pubblici e privati esistenti e nelle more

della reahzzazione degli ulteriori impianti previsti dal piano tegionale, la capacità impiantistica di

trattamento meccaffco biologico limitata arvalon nominali, non è nelle condizioni di far fronte

all'intera produzione giornaìiera regionale, con necessità di conferimento di quantitativi di dfiuti
tal quale presso le discariche ad oggi autonzzate;
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Considerato che La rcaltzzazione di una strategia piarificattice pienamente compiuta ed efficace e come

tale in grado di implementare il reale fabbisogno impiantistico nel contesto socio - economico
locale, non possa che discendere dalla completa attuazrone delle previsioni e degli indirizzídel
Piano Regionale di Gestione dei fufiuti e dalla organizzazione del servizio integrato dei dfiutr
sulla base di ambiti ottimali tendenzialmente di livello ultra provinciale, in modo da garantire le ffi
opportune economie di scala nella gestione dei riFruti, e sulla base di una programmazione 

Wd'ambito da parte delle relative Autorità, superando La frammentazione del servizio in
conformità alla norrlativa statale:

Rilevato che sul territorio della Regione Siciliana continua ad essere zcclarata la situazione dt defcit

nell'impiantistica regionale :'raI'alfto più volte manifestata anche al Governo nazronale.

Considerato che, nelle more della rcahzzazíone degli impianti sopra indicati e nell'adeguamento degli

impianti pubblici e privati esistenti a17e lndicazioni contenute nella circolare ministeriale del 6

agosto 2013 nonché della diffida operata in ultimo con Ordinanz^ n. 4/Nf del 31 maggio 2016,

deve essere assicurata la continuità del servizio pubblico di smaltimento, ai sensi del Decreto

Legislativo n. 152/2006, conformemente ai principi di precauzione, di prevenzione, d1

sostenibilità, di proporzronabtà,, di tesponsabiizzazrone e di leale cooperazione tra le PP.A,A..

coinvolte:

Considetato che già dal mese di ottobre 20t4 è stato disposto dall'Autorità giudiziaria il divieto sine die

dei conferimenti di rifiuti presso la discarica drMazzarà Sant'Andreu CtE);

Considerato che attualmente presso la discarica sita in Beliolampo, in forza della ordtnanza

contingibile ed urgente del Sindaco di Palermo, vengono conferiti i rifiuti della sola Città di

Palermo e di Ustica mentre i1 conferimento dei rifiuti prodotti dagli altri Comuni della provincia

di Palermo è subordinato alla verifica che gli stessi siano stati uattati e che siano conformi ai

criteri di accettabilità in discarica dettati dal DM 27 /9 /2010 e ss"mm.ii.:

Pteso atto che rn forza delia Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana sono stati autonzzan akÀ

impianti mobili di biostabilizzazione che hanno consentito di úattarc la totalita dei rifiuti urbani

indifferenziati conferiti presso gli impianti di smaltimento;

Considetato che, ad oggi, come emerge dalle rcIaziom predisposte sull'argomento dal Dipartimento

regionale dell'Acqua e dei fufiuti, non è possibile teperire una disponibilità ad accogliere tale

quantità di rifiuti presso gli altri impianti pubblici e privati di smaltimento ubicati nel

regionale;

Vista ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n.21/Nf del 10 novembre 2015

stato ordinato di abbancare nella vasca di cui al DDG AIA n. 697 /201,1 n deroga alle
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prescrizioni relative all'impianto di trattamento in situ del percolato, zl|'area di stoccaggio

prowisoria dei rifiuti D15, nonché alla modalità di gestione del lavaggio delle ruote, con le
modalità, i vincoli e controlli già ordìnate con ordinanza del presidente della Regione Siciliana n.

I2/Nf del 24 apnle 201.5 e n. 14/Rif del 1.2 maggio 2015, nelle more della conclusione del

procedimento di secondo grado awiato sull'autor-izzazione ambientale in capo alla stessa ditta

con rifenmento al DDG n.697 /2011

Visto I'art.3 bis del D.Lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii. ove si legge che i principi generalì. della Parte I del

Testo Unico Ambientale si informano al rispetto non solo dell'ordinamento, ma anche del

diritto comunitario, vincolando così l'adozione di ogm atto ef o pror.'vedimento previsto dal

medesimo testo unico:

Visto l'art.3 quinqaies det D.Lgs. n.I52/2006 ss.mm.ii. ove si richiamano i principi di sussidiarietà e di

leale collab orazione tra enti al fine di assicurare omogenea tutela all'ambiente;

Visto l'art. 1.9L,corffna3delD.Lgs.n. 1.52/2006chetestuaLmenterecita: "1--eordinanrydicuial czmma

/ indicano /e norme a nti si intende derogare e sono adottate su parere degli organi tecnici o tecnico-sanitari locali

che si etpimono con spedfco ifeimento a//e consegaenie ambientali";

Considerato che I'attuazione delle operazioni di smaltimento presso le discariche attualmente in

esercizio, secondo modalità che garant-iscono un elevato livello di tutela della salute e

dell'ambiente, rappresenta una soluzione necessarj.a ed urgente proprio a tutela della salute

pubblica e dell'ambiente;

Considerato che si rende necessario porre in essere ogni azione utile per consentire il corretto

smaldmento dei rihuti prodotti nel territorio regionale

Vista l'Ordinanza Commissariale n. 2382 del 30 dicembre 2003, con la quale il Commissario delegato

per l'emergenza riFruti e la tutela delle acque in Sicilia, ha determinato Ia tanffa pror,'visoria di

smaltimento dei rifiuri non pericolosi in discarica;

Ritenuto essenziale attuare una forma speciale di gestione che contempli l'intero ciclo integrato dei

rifiuti nell'intero territorio regionale, poiché in mancanza di una reitera degli effetti delle

ordlnznze n.29lRjf/2016 e 29/Nf/201,6 si determinerebbe nel tenitorio regionale una crisi

igienico sanitaria;

Ritenuto che, al fine poter fare ricorso temporaneo ad una speciale fotma di gestione dei rifiuti nel

territorio della Regione Siciliana nelle more dell'attuazione del Piano stralcio attuativo per il
rientro nel modello di gestione ordinario del ciclo integrato dei rifiuti, è assolutamente

necessario disporre deroghe specifiche sulle autorizzazioni integtate ambientaLi relative ai singoli
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impianti di smaltimento fermo restando il trattamento meccanico biologico dei dfiuti
preventivo allo smaltimento in dì.scarica;

Ritenuta imprescindibile ed improcrasrinabile - in ossequio ai principi di precauzione, prevenzione,

sussidiarietà, proporzionaLità e coopenzione - la necessità, non potendo altrimenti prowedere, ffi
di ricorrere alI'ernanazione per un periodo determinato, di una ordinatza contingibile ed ffi
urgente ai sensi e per gli effetti dell'art. 191 del D.Lgs. n. 15212006 e ss.mm.ii., che consente *4WW

l'attuazrone in deroga alle normative vigenti (nei termini che verranno di seguito specificati), dei

prol.vedimenri rntrapresi e necessari a garantire la gestione del sistema dei rifruti nell'intero

territorio regionale;

Ritenuto assolutamente necessano adottare tutu gli strumenti utili ai frni di un signifrcativo incremento

dell'a ttuale p ercentuale di raccolta diff etenziata;

Rilevato che le deroghe previste dal presente pror,'vedirnento, con le iniziative in corso di esecuzione,

owero in previsione di attuazione nel piano stralcio specifi.cato in oggetto, appaiono imposte

dall'eccezionale ed urgente necessità di scongiurare compromissione della salute umana e

dell' ambiente, p recludendo si la p o s s ibilità di ptor,'vedere altrimen ri;

Considerato che prima di essere avvtaú a smaltimento i rifiuti indifferenziad devono essere sottoposti

^ 
tî^tt^meîto negli impianti di TMB già esistenti e autoflzzatr o in altri impianti da individuare e

autoÀzzare'.

Visto che la direttiva 2008/95/UE stabilisce che"gli Stati membi hanno /'obb/igo, per qwanto iguarda i ifuti
da sottopore a trattamento, di prendere le misure necessarie afinché sok i ifuti già Írattatì ueftganr collocati a

discarica>> e che come chiarito dalla Commissione nel parere modvato prot.9026 del1/06/2012
inviato nell'ambito della procedura di lnfnzíone n.2011./402I,"il trattamento dei ifuri derÍinafi a

discanca deue consistere ìn processi che, oltre a modifcare le caratteristiche dei ifuti allo scopo di ridurre il
aolame o la natura peicolosa e di fadlitarne il tratporto o fauoirne il reutpero, abbiano altrqsì /'ffitto (at. 1 -

Direttiva 1999/3t/CE) di euitare o idarre il più poxibile le npercussioni negatiue sull'ambiente noncbé i
rischi per /a sa/ute ilmana" e 

^rtcor^ 
"...iln trattamento che consiste ne//a mera compressione ef o titura{one

di rifuti indiferen{ati da destinare a discaica, e che non includa un'adeguata sele{one delle diuersefra{oni dei

ifuti e una qualche foma di stabili7iaryone della fraTlone organica dei rifuti .rtessi, non è tale da eaitare o

idune ilpiù poxibile le ipercussioni negaliue sull'ambiente e i rischi salla salute ilmana...";

Visto il parere trasmesso dalla ASP diCatania con nota prot. n. 62655/DP del

parte integrante e sostanziale del presente prowedimento, cui si fa

condizioni espresse;

30 maggio 20t7, che fa

espresso rinvio per le
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Visto il parere trasmesso dalla ASP di Palermo con nota prot. n. 1386 del 30 maggio 2017 , cb,e

parte integrante e sostanziale del presente prowedimento, cui si fa espresso rinvio per
condizioni espresse;

Visto il parere trasmesso dalla ASP di Agrigento con nota prot. n. 102477 del 30 maggio 201J, che
parte integrante e sostanziale del ptesente pror..vedimento, cui si fa espresso rinvio per
condizioni esDresse:

Visto il parere trasmesso dalla ASP
parte integrante e sostanziale

condizioni espresse;

Visto il parere trasmesso dalla ASP
parte integlante e sostanziale

condizioni espresse;

di Agrigento con nota prot. n. 1,22 del 30 maggio 201,7, che
del presente pror,'vedimento, cui si [a espresso rinvio per

di Trapani con nota prot. n. 53001

del presente pro'u'vedimento, cui
del 30 maggio 2017, che
si fa espresso rinvio per

30 maggio 20L7, che
espresso rinvio per

fa

le

c^i"ffiW
fa

1e

fa
le

fa
le

Visto il parere trasmesso dalla ASP di Ragusa con nota prot. n. 233/DP del
parte integrante e sostanzùle del presente pror,'vedimento, cui si fa
condizioni espresse;

Visto il parere espresso da ARPA Sicilia e trasmesso con nota prot. n. 32929 del3i maggio 2017 che

fa parte integrante e sostanziale del presente pror'wedimento e a cui si fa espresso rinvio per le

presctizioni inerenti i singoli impianti;

Vistoil parere ARPA ST Catania trasmesso con nota prot. n.76980 del 30 novembre 2016, cui si fa
espresso rinvio, r-ichiamato dal parete ARPA Sicilia del 31 maggio 2017;

Viste le prescrizioni indicate nel parere dell'ARPA Sicilia del 31 maggio 20t7 cut i gestori degli impianti,

coinvolti nelle ordinanze contingibili ed urgenti del Presidente della Regione Siciliana, devono

specifrtca mente a ttenersi;

Considerato che |ARPA Sicilia ha espresso i proprio parere negativo relativamente alla reitera delle

ordinanze n. 1I /Nf /201ó e n. 1,3/Nf /201,6 dfedte all'impianto sito nel Comune di Melilh;

Considerato che è essenziale procedere ad una parziale reitera degli effetti di cui all'ordinanza n.

28 /Nf del 1 dicembre 2016 e n. 29 /Nf del 21 dicembre 2016 al hne di evitare che possa venirsi a

determinare una interruzione delle operazioni di smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati nelle

more che si definisca l'impiantistica regionale;
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ORDINA

Articolo 1

(Reiara de/ icorso tempzraftel ad una $eùaleJ"orna di gestione dei iJìati gutîa
Ordinan4adelPresidenndellaRegioneSicilianan.28/Nfde/l dicembre20/6en.29/Nfdel2l dicembre20l6)

:ì:HlT:T::**"îff ""i-'J'",'ffiio?:i:Ti:T*i,ffi ,;-:T'#n';:H^î?j:'fr w
evitare f insorgere di emergenze igienico-sanitarie, di ordine pubblico e sociale, si reiterano parzialmente
gli effetti della speciale forma di gestione dei rifluti introdotta in forma temporanea con la ordlnanza n.

28/Rif/2016, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel parere dell'ARPA Sicilia trasmessa con nota

Prot. n. 32929 del 31 maggio 2017 e delle ASP competenti per territorio, per il periodo dal 1 giugno
2017 sino al 30 novembre 2017, in particolarcLa reitera degli effetti di cui alle seguenti ordinanze:

a) Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 1O/Rif del 20 luglio 2016 'Kicorso templraner

ad una $eciale forma di gestione dei nfuti nel territoio della Regtone Sidliana nelle more de/ ientro in

ordinano della gestione del ciclo integrato dei ifuti" Piano di autoiTiaiione impianto di biostabili37a3lone"

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente prowedimento,'

b) Ordrnanza del Ptesidente della Regione Siciliana n. 15/Rif del2g luglio 2016 'Wcorso temporaneo

ad ana $edale J"orma di gestione dei nfuti nel teritorio della Regtone Siciliana nelle more del ientro ia

ordinario della gestione del ciclo integrato dei nfuti. Piano di autoiTTa{one impianto nobîk di titouagliatura

dei ifuti urbani indffiren{ari e successiaa biostabiliryiaryone della fra{one organica. Reitera con integra{oni

della ordinania n. 8/Nf del 15 lutio 20'16" che costituisce parte integrante e sostanziale del

presente prowedirnento,'

c) Ordtnanza del Presidente della Regione Siciliana n. 1.7 /R1f del 2 agosto 2016 '?iano di

awtori6ia{one straordinario in emergenTa della campagna di .un impianto mobile per la tritouagliatura dei

ifuti urbani indffireniiati (codice CER 20U0f ) e succesiaa biostabili77aryone dellafraryone organica presso

IAIA di rnaturaTlone de/l'impianto TMB della piattaforma di Bellolanpo. Ncorso temporaneo ad una tpeciale

foma di gestione dei nfuti nel teritoio della Regione Sinliana ne/le more del ientro in ordinario della geÍione

del ciclo integrato dei rif uti" che costituisce parte integrante e sostanziale del presente

prowedimento,'

di aumento del ponnilale del lraltamento meccanîco del trito uaglialore aufori1gato in forya della

Ordinanza n. 5/fuf dci I giugno 2017
fi/craexur/.19lnmma1da/DacreIobui.t1otiro)api/t200(ln.|j2nni/NIjnistrodel/.Anbienteede/k7-utekde/.|,eritaioedz/nan.
dixeltionedeirìJìatìne/tenitaiodelkI|egione5'i,.i/iangne/1emorede/itnlroinordindiode/hgeúioner]t/ci/a
Ilejiaw Sidlitrnu n. 28/NJ del I ditunbn 2016 e n.29/Nf ful21 ditvnltre 20/6.

d) Ordtnanza del Presidente del1a Regione Siciliana n. t8/fuf del4 agosto 2016 '?iano straordinano



Rnpueer.rce Irer,mNa

RnctouB Srcnawe

/0/Nf del 20 luglio 2016. Ncorso temporaneo ad una qeda/eforma digestione dei ifuti nel teritoio clel/a

Regtone Sidliana nelle more del rientro in ordinaio del/a gestione del uclo irutegrato dei nfuti";

Ordktanza del Presidente della Regione Siciliana n. 19/fuf del 11 agosto 201( '?ìano di

aatoiiiaTlone straorclinario in emergenia di realiTya{one ed eseni{o di un impianto prouuinrio di ffi
tratlamento meccanico biologico, cume asfttlr inpianti:lico intennedio nelle more di rea/i"i7a{one ed eserci{o c/e/ W
preuisto inpianto defnitiuo di TMB, con sta{one Íemporanea di tra:ferenia. Ncorso temporaneo ad un tpedale

Jònna di gestione dei riJìuti nel territoio della Regione Sinliana nelle more del ientro in ordinaio della gestione

de/ cic/o integrato dei iJìuti" che costituisce parte integrante e sostanziale del presente

provwedimento,'

Ordtnanza del Presidente della Regione Siciliana n. 20/fuf del 31 agosto 2016 "Piano di

auloiTga{one slraordinaio in emergenia della campagna di un impianto mobi/e per la titouagliatnra dei

nfati urbani indffiren{ati (codtce CER 20030/) e succesiaa biorrabi/iiia{one dellafraplone organica presso

/'impianto TMB della piattaforma di Bellolanpo. Integraryone Ordìnania del Presidente della Regione

Siciliana n. /7/Nf del I Agosto 2016" che cosdtuisce parte integrante e sostanziale del presente

pror,'vedimento,'

Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana t.21/Nf del31 agosto 2016 '?iano straordinario

di aumento del ponn{ale del trattamento di biostabiliiia{one dei ifuti urbani indffiren{ati già aatoiiiato

inforia della ordircania n. l0/NJ'del 20 luglio 2016. Wcorso temporaneo ad wna speciakfonna digesîione

dei ifuti nel territoio della Regione Siciliana nelle more tlel ientro in ordinaio della gestione de/ riclo integraÍo

dei ifuti" cl:'e costituisce parte integrante e sostanziale del presente prol'vedirnento,'

Otdinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 22/Nf del 30 settembre 2016 '?,icorso

temporaneo ad una $ecialeforma digestione dei iJìuti nelterritoio dellaRegione Siciliana nelle more delientro

in ordinaio della gestiorue del dclo integrato dei ifutL Reitera art. l0 della Ordinania n. 5/Nf delT giugno

2016 e ordinania n. l4/NJ'del28 laglio 2016";

t Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 23/Nf del 17 ottobre 2016 "Ncorso

temporaneo ad una spet:iakforrna di gestione dei rifuti nel teritorio della Regione Sid/iana nelle more del ienfro

in ordinario de/la gestione del nc/o integraÍo dei ifati. Auloi3iaaone a//a geslione in deroga de/la discanca sita

in conlrada Co77o Vuturo de/ Comune di Enna (EN)" che cosq470 Vuturo de/ Comune di Enna (EN)" che cosngÉ$ce parte integtante e sostanziale

del presente pror,'vedimento;

C)rdinanza n. S/Rrfdel 1 grugno 2017
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Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 24/Nf del 17 ottobre 201,6 "Piano di

autonTiaTone straordinaio in emergen1a della campagna di un inpianto mobile per /a tntoaaglialura dei

ifuti wrbani indffirenilati (codice CER 200j0/). Ncorso temporaneo ad una $ecialeJòrnta digestione dei

ifati nel territzil della Regione Siriliana ne/le more del rientro in ordinario della gestione del riclo integrato dei

rifuti" che costituisce parte integrante e sostanziale del presente prowedimento,'

Ordtnanza del Presidente della Regione Sicihana n. 25/Nf del B novembte 2016 "Piano di

autoriTia{one straordinano in emergenia della campagna di un inpianto mobile per la titura{one dei rifati

urbani indfferen{ati (codice CER 200t0î). Ncorso temporaneo ad una ryedaleforma di gestione dei ifuti
nel teritorio della Regione Siciliarua nelle more del ientro in ordinario della gestione del nc/o infegrato dei ifuti.

Integra{one ordinania delPresidente dellaRegione Si',iliana n. 15/Nf del 29 lwglio 2016" che costituisce

parte integtante e sostanziale del presente prowedimento.

2. Nella salvaguardia di elevati Livelli di sicwrezza e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento, ai

sensi dell'art. 191, comma 4, del D.Lgs. 1,52/2006, per le motivazioni di cui in premessa, al fìne di

evitare l'insorgere di emergenze igienico-sanitarie, di ordine pubblico e sociale si reiterano gli effetti
della speciale forma di gestione dei rifiuti introdotta in forma temporanea con la ordinanza n.

29/Rif/2016, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel parere dell'ARPA Sicilia trasmessa con nota

prot. n. 32929 del 31 maggio 2017 e delle ASP competenti per teritorio, per il periodo dal 1 giugno

2017 sino al 30 novembre 2017.

3. Al frne di procedere ad una progressiva riduzione della quantità dei rifìuti urbani indifferenziata da

conferire nelle discariche in esercizio nel territorio regionale, i comuni e le società d'ambito al fine di

conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei rispettivi territori sono facultati ad utlhzzare

eventuali stazioni di trasferenza in esercizio nell'ambito territoriale ottimale di riferimento.

4. Il Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei fufiuti è onerato ad awtorrzzare i gestoti delle stazioni di

úasf erenza incaricati dai s oggetti con feritori.

DISPONE

La comunicazione della oresente ordinanza con effetto di notifica:

-:-ìr1È Ordinanza n 5/Rif dcl 1 giugno 2017

Rei|eraexdrt'/9|comnu1rle/De,retoIzgi'l1atit.n)al.>ik2006n.|j2nni/['Iini.trmdt//'Anbienfedtlh.I.ankdt/Tenìtoioedtlnar.
dige.tlìonedtìi'0utìne/teritoioù/bRegìoneJ.ii/ianane//emorede|ienÍroìnordinaiodc/kge.ttionedt/tiloin|e1rdto
Regyora -f iiliana n. 2 I / NJ dt / I di,un bre 20 | 6 e n. 2 9 / l<iJ rfu / 2 / dircnbn 20 / 6.
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RppueeI.rce IreLnNR

Rnctoir.e Srcnaye

Presidente del Consiglio dei Nlinistri,

Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.

I Presidente dell'ANAC - Autorità Nazionale Anti Corruzione:

. al N{inistro della Salute,

o aI Ministro delle Attività produttive,

o al Ministero dell'Economia,

o Al Capo della Protezione Civile Nazionale,

o Alle Prefetture della Regione Siciliana,

e All'Assessore Regionale alle Autonomie locali;

o All'Assessore Regionale all'Energra e ai servtzi di pubblica utiìità;

o Al Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei fufiuti;

o Alla Direzione generale dell'ARPA Regionale con effetto di notifrca anche per tutte le
Surrtture Territoriali provinciali,

o alle ASP di tutte le province,

o alle Citta Metropolitane e a tutti i Liberi Consorzi della Regione Siciliana, con onete di
notihcado ai Comuni afferenti il rispettivo ambito territoriale,

o alle Società e Consorzi d'ambito, con effetto di notihca ai Comuni affetenti il rispettivo ambito

territoriale.

o alle S.R.R. costituite nel territorio della Regione Siciliana,

o Alle CCIAA del territorio regionale,

o Ai Gestori IPPC Sicula Trasporti S.r.1., Catanzaro Costruzioni S.p.A., Trapani Servizi S.p.A.,

ATO AMBIENTE CL2; ATO RAGUSA AMBIENTE SPA; RAP S.p.A.; SOGEIR S.p.A.;

Ecoambiente Italia S.p.A..

. a tutti gli altri enti convolti dagli effetti

La pubblicazione sul sito web del Dipartimento

di notifica legale.

tal

'al
or\

della presen te ordlnanza.

Regionale dell'Acqua e dei rifiuti ha in ogni caso valore

qzq
C)rdinanza n. 5/Rit del i gugno 2017
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Repueet,rce ItnueNn

RBctoun Srcnawa

AI FINI DE,LL'INVIO E, RICEZIONE DE,LLE
ATTIVITA' DISCENDENTI DALLA PRESENTE,
SE,GUE,NTI INDIRIZZI DI POSTA ELE,TTRONICA:

COMUNICAZIONI AFFERENTI LE
ORDINANZA SONO ISTITUITI I

ORD INARIA : ORD INANZASRIF@REGIoNE. S IC LL{. IT
CERTIFICATA : ORDINANZASRIF@CERTNIAIL.REGIONE.SICILIA.IT

RENDE NOTO
che ai sensi dell'art. 3 della legge n. 241/90 conrro il presenre
giurisdizionale al rAR competente per territorio entro 60 giorni
owero ricorso straordinario al presidente della Repubbliea rtaltana
di notifica.

prowedimento è ammesso ricorso
dalla data di notifica dello stesso.

entro 120 giorni dalla suddetta data

II Ptesidente della Regione Sícilíana
(Oru. Rosano Crocel
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